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Importante sentenza del Tribunale di Torino del 2 aprile 2010 

Confermata la validità dei contratti e 
delle relazioni sindacali: gli effetti 

della Riforma Brunetta si produrranno 
non prima dell’1.1.2011 

 

 
 

 Con una importante sentenza emessa in data 2 aprile 2010, il Giudice F. Lanza di 
Torino, ha fatto chiarezza in ordine alla applicabilità delle norme contenute nel 
D.Lgs.150/2009 relativamente a quella parte che “cancella” pezzi di contrattazione 
integrativa e di relazioni sindacali a suo tempo conquistate nei contratti collettivi e con 
la Riforma Brunetta messi in un angolo e ridotti ad una mero esercizio di informazione 
successiva. 
 
 Nello specifico il Giudice, accogliendo un ricorso ex art. 28 L.300/70 presentato 
dalle OO.SS. Regionali piemontesi e Territoriali della Funzione Pubblica e del Parastato 
(con la presenza della Fialp Cisal, oggi parte integrante del nostro nuovo soggetto 
sindacale FILP) ha sancito la piena validità ed attualità delle vigenti norme contrattuali 
in materia di relazioni sindacali e di diritto alla contrattazione, concertazione, 
informazione preventiva e successiva, a fronte della invocata applicazione del D.Lgs. 
150/2009 che, applicato dal Direttore Regionale dell’INPS, aveva formalmente negato 
tutta una serie di richieste di parte sindacale connesse, appunto, alla applicazione di 
tali istituti negoziali. 
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 Parti importanti del dispositivo della sentenza che alleghiamo alla presente per 
opportuna informazione, riguardano: 
 

- gli ambiti temporali progressivamente scanditi dal predetto decreto legislativo in 
particolare all’art. 65, che al comma 2 quanto meno prolunga al 31.12.2010 – per 
Stato, Parastato ed Agenzie Fiscali - l’efficacia dei contratti collettivi integrativi 
vigenti mentre conferma che le disposizioni relative alla contrattazione collettiva 
nazionale si applicano dalla tornata successiva a quella in corso; 

 
- l’evidente riferimento alla legge delega n. 15 del 4.3.2009 che all’art.3, 

enunciando i principi ed i criteri in materia di contrattazione collettiva ed 
integrativa e funzionalità delle amministrazioni pubbliche, non può che rimandare 
alle prossime future contrattazioni; 

 
- l’altrettanto evidente esclusione del criterio della retroattività del Decreto 

Brunetta quanto meno sul fronte della contrattazione collettiva, nazionale ed 
integrativa, con l’obbligo della “conservazione” degli accordi raggiunti sino ad 
oggi; 

 
- il rispetto assoluto delle procedure e delle modalità connesse alle attività 

sindacali nel loro complesso (ad esempio: diritto di assemblea, diritto ai permessi 
sindacali, diritto delle rappresentanze sindacali aziendali a fruire di locali idonei 
allo svolgimento delle loro funzioni, etc.); 

 
- la tutela dell’immagine dello Organizzazioni Sindacali, dei loro iscritti e dei 

lavoratori in generale. 
 
 E’ di tutta evidenza come la sentenza del Giudice Lanza affronti, anche se 
surrettiziamente, possibili elementi di incostituzionalità legati ad una applicazione 
“forzosa” del Decreto Brunetta, proprio come noi di FLP avevamo denunciato, dando 
vita ad una serie di iniziative di carattere politico sindacale e giudiziario sul quale 
attendiamo di conoscere gli esiti. 
 
 Sul fronte sindacale, invece, si richiede la collaborazione di tutte le strutture FLP, 
nazionali e territoriali, per monitorare lo stato delle relazioni nonché attività sindacali 
nella varie Amministrazioni e per verificare e contrastare eventuali analoghe iniziative 
tese ad una non corretta applicazione del Decreto Brunetta, con conseguente 
atteggiamento antisindacale.   
 
 
                                                                      LA SEGRETERIA GENERALE 




































